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‰‰ L’Olmo di Pievepelago,
il più grande d’Italia; il Fag-
gio di Pratignano a Fanano,
il più antico dell’Emilia Ro-
magna; il Cipresso di San
Francesco a Verucchio che si
narra sia stato piantato pro-
prio dal santo in persona. In
Emilia Romagna sono circa
600 gli alberi a carattere mo-
numentale - singoli, in grup-
po o in filare - tutelati dalla
Regione che ogni anno asse-
gna agli enti gestori i contri-
buti per assicurare, appun-
to, la corretta gestione, la
conservazione e la salva-
guardia di questo consisten-
te patrimonio arboreo.

Nel Parmense sono 32
quelli censiti. Si trovano pra-
ticamente su tutto il territo-
rio della provincia, dalla
Bassa al nostro Appennino,
da Parma città a Salsomagg-
giore, da Felino a Traverse-
tolo.

Quest’anno Bologna, attra-
verso un bando, quintuplica
le risorse rispetto al 2020 e
mette a disposizione dei Co-
muni e gli Enti Parco 235mila
euro. Le domande di contri-
buto devono essere presen-
tate entro il 15 giugno per
consentire gli interventi ordi-
nari nel 2024. «Si tratta di un
patrimonio straordinario e di
grande interesse dal punto di
vista naturale, paesaggistico
e storico-culturale - afferma
l’assessore ai Parchi e alla fo-
restazione, Barbara Lori -.
Preservare questi alberi si-
gnifica non solo custodirne
la bellezza, ma anche le sto-
rie e le tradizioni di cui sono
stati testimoni nel tempo».

Gli interventi riguardano il
mantenimento delle condi-
zioni di salute dell’albero, il
miglioramento della funzio-
nalità fisiologica, la tutela
della Zona diProtezione del-
l’Albero (Zpa), oltre ad inter-
venti finalizzati alla pubblica
incolumità. Possono essere
effettuati solamente da ope-
ratori autorizzati provvisti di
certificazioni professionali.
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in breve

Lavori
Pontestrambo,
transito
interrotto
‰‰ La Provincia di Parma –
Servizio Viabilità comuni-
ca la temporanea interru-
zione al transito di tutti i
mezzi e persone, fatta ec-
cezione per i mezzi di
soccorso, di pronto inter-
vento e delle forze dell’or-
dine, lungo il ponte Taro
III, sulla Strada provinciale
359R di Salsomaggiore e
di Bardi in località Pon-
testrambo dalle 22 di lu-
nedì 3 aprile 2023 fino alle
ore 6 di martedì 4 aprile
2023; dalle ore 22 di mar-
tedì 4 aprile 2023 fino alle
ore 6 di mercoledì 5 aprile
2023.

Collecchio
«Omicidio alla
Corte Giarola»:
il libro
‰‰ È in programma domani,
alle 10.30, alla Corte di
Giarola, la presentazione
del libro di Andrea Mori
Checcucci, «Omicidio alla
Corte di Giarola». L’a u t o re
dialogherà con il professo-
re Gianantonio Cristalli. L’i-
niziativa si svolge con il pa-
trocinio di Arci Golese, dei
Musei del Cibo e del Cir-
colo culturale Amici del Li-
bro Aps. Prenotazioni, Mi-
chele Brianti: 339 2174125.

Berceto
Un nuovo
cantiere
sulla Cisa
‰‰ Continuano i lavori con-
tro il dissesto idrogeologi-
co: quest'estate erano ini-
ziati su una corsia della
Statale 62 della Cisa tra
Tugo e Ostello, dove il traf-
fico era stato regolamen-
tato con senso unico al-
ternato gestito da semafo-
ro; ora i lavori si sono spo-
stati sulla corsia opposta.

Sono 32 i nostri giganti verdi:
la Regione ne finanzierà la tutela
Alberi monumentali, un bando per aiutare i Comuni. Domande entro il 15 giugno

«Varano in scena» Dallara Academy, Mauro Carboni ha presentato il suo libro

Piante secolari, la lezione dell'esperto

Sala Baganza
«Zombie Friendly»,
oggi incontro
con l'autrice

‰‰ Si rifletterà su «salute mentale e identità» nel corso del-
l’incontro di oggi, alle 17, nella biblioteca di Sala Baganza
con l’autrice del libro «Zombie Friendly», Giulia Reverberi,
e la dottoressa in ambito psicologico, Arianna Caracciolo.
L’incontro è organizzato dalla Banca del Tempo di Sala
Baganza in collaborazione con il Circolo Enigma.

‰‰ «Una via di mezzo tra ma-
nuale e saggio attraverso ri-
cerche storiche, esigenze tec-
niche dell’olivo in Emilia e tut-
te le indicazioni per una col-
tivazione di successo e la
produzione di un eccellente

olio degno di
c o n f ro n t a r s i
con i migliori
oli del nostro
paese»: così
uno dei mas-
simi esperti di
g a s t ro n o m i a
in Italia, An-
drea Grignaffi-
ni, ha definito
«Olivi di Par-
ma e Piacen-
za», il libro in
vendita con la
«Gazzetta di

Parma» a 12 euro più il prezzo
del quotidiano. L'autore è l’a-
gronomo Mauro Carboni, fon-
datore dell’Associazione par-
mense olivicoltori, che ha già
pubblicato con successo
«Monumenti viventi». Intervi-
stato da Filiberto Molossi, du-
rante la presentazione del vo-
lume, Carboni ha sottolineato
la presenza nella nostra zona
di olivi secolari, citando una
legge del 1258 in cui per ren-
dersi autonomi si obbligava
l’impianto dell’ulivo a Parma,
prevalentemente a scopo il-
luminazione. «Oggi che ci sia-
mo ormai lasciati il nemico
del freddo alle spalle, ci sono
tutte le prospettive perché l’o-
livocoltura a Parma possa nel
tempo diventare una realtà
consolidata: si piantano me-
diamente su Parma e Piacen-
za quasi mille olivi all’anno».
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In edicola
Con la Gazzetta
un saggio
sugli olivi
made in Parma

Manuale
La copertina
del libro
«Olivi di
Parma e
Piacenza».

Monografia
La copertina
del libro
«Monumenti
viventi».

‰‰ Varano Melegari Albe-
ri maestosi, vecchi di secoli,
ai quali sono associate storie
e leggende che nel corso dei
secoli sono sorte attorno ad
alcuni di questi monumenti
naturali che punteggiano il
territorio della Valceno, ma
anche altre zone del Par-
mense. Se n’è parlato a Dal-
lara Academy nell’incontro
conclusivo della rassegna
culturale «Varano in scena»,
organizzata dalla Pro loco di
Varano Melegari insieme al-
la Fondazione Caterina Dal-

lara. Sul palco dell’Audito-
rium dell’Academy, Mauro
Carboni, esperto di caratura
nazionale nel settore biodi-
versità agricola e recupero
varietà antiche, socio fonda-
tore di Equa, ha presentato il
suo recente libro «Monu-
menti viventi», una mono-
grafia dedicata agli alberi se-
colari della nostra provin-
cia.

Nell’incontro, seguito da
un folto pubblico, sono
emerse curiosità alle quali
Carboni ha risposto con ap-

profondimenti e aneddoti
che hanno coinvolto i pre-
senti. Un particolare inte-
resse è stato rivolto ad alcuni
alberi monumentali presen-
ti nel territorio varanese, do-
ve spicca il plurisecolare oli-
vo di Viazzano, messo a di-
mora, probabilmente, verso
la metà del 1200 per la pro-
duzione di olio per illumina-
zione. Sempre a Viazzano,
Carboni ha segnalato il più
grande gelso della provincia
di Parma, datato oltre 300
anni, mentre a Serravalle è
radicato un gelso, pianta
monumentale, situata a
fianco del secolare battiste-
ro, che serviva per l’alimen-
tazione del baco da seta.

Valentino Straser
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Auditorium
M a u ro
Carboni,
esperto di
caratura
nazionale
nel settore
biodiversità
agricola
e recupero
varietà
antiche.


